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Telegiornale 
lombardo per 
Retequattro 

ROMA — Si chiamerà «Ulti
missima», durerà ogni sera 15 
minuti e sarà trasmesso in di
retta, a partire da marzo, dall' 
emittente televisiva Retequat
tro, Nelle intenzioni del diret
tore di questo nuovo servizio, 
Antonangclo Pinna: «Faremo 
un telegiornale stando dalla 
parte della gente, raccontan
do giorno per giorno la realtà 
della Lombardia, con immagi
ni riprese da telecamere mobi
li, con i nostri cronisti diretti 
testimoni degli avvenimenti e 
senza collcgarci a nessuna te
stata giornalistica». 

Hollywood: 
è nata la 

«Tri-Star» 
HOLLYWOOD — L'ultimo 
nato tra i grandi «studios» a-
merkani, la «Tri-Star» creata 
l'anno scorso in comune dalla 
«UBO», la Columbia e la 
«CBS», darà 1 suoi primi frutti 
la prossima primavera. «Tri-
Star» ha in cantiere una mez
za dozzina di produzioni. Tra 
queste «The Naturai», che se
gnerà il ritorno agli schermi 
di Robert Redford nella parte 
di un giocatore di baseball che 
sta invecchiando, e «The texas 
picture» realizzato da Robert 
Benton. 

Dati ISTEL d'autunno: 
«Italia 1» raddoppia 
lieve recupero RAI 

ROMA — Sono stati resi noti i dati ISTEL com
plessivi dell'autunno '83, che traducono in nu
meri l'ascolto delle diverse reti televisive. Molto 
attesi dopo l'exploit di novembre di Canale 5 
(che aveva fatto il «sorpasso» di Raiuno nella 
fascia dopo i TG), non hanno dato però grandi 
sorprese. Dalle 20,30 alle 23 (quindi esclusi i 
telegiornali) le cifre sono queste: «Raiuno» 
7.669.000 spettatori (perde quasi un milione ri
spetto alla scorsa primavera, cioè il 10%); «Ca
nale 5» 6.971.000 (+11%); «Italia 1» 3.856.000 
spettatori (in primavera ne aveva 1.700.000, 
quindi +125%); «Retequattro» 3.152.000 (+14%) 
e «Raidue» 2.386.000 (-53%). Le Reti RAI com
plessivamente in dicembre recuperano però te
lespettatori (400.000) rispetto al mese preceden
te. I funerali di Johnny Welssmuller 

L'ultimo 
urlo 

di Tarzan 
ACAPULCO (Messico) — L'ur
lo di Tarzan diffuso da un ma
gnetofono è riecheggiato ieri 
nel cimitero di Acapulco men
tre veniva seppellito Johnny 
Weissmuller, deceduto vener
dì per insufficienza cardiaca, 
quale ultimo omaggio a colui 
che era stato il «signore della 
giungla». 

La cerimonia funebre del 
più celebre degli interpreti di 
Tarzan è stata celebrata alle 
12 locali (19 ora italiana) ad 
Acapulco dove Johnny Weis
smuller risiedeva da circa un 
anno. Non vi è stata alcuna ce

rimonia religiosa. Mentre le 
spoglie dell'attore venivano 
calate nella tomba, il pubbli
co, un centinaio di persone, 
accompagnalo da un improv
visato chitarrista, ha cantalo 
le canzoni preferite dall'attore 
americano. Unica rappresen
tante del mondo dei cinema, 
l'attrice Linda Christian, che 
aveva interpretato la parte 
della sirena nell'ultimo film dì 
Tarzan girato da Weissmuller 
nel 1947. L'unico a parlare e 
stato K va risto Sotelo, deputato 
del Partito rivoluzionario (al 
potere in Messico), il quale ha 
dichiarato: «Johnny ha inse
gnato agli uomini ad amare i 
bambini, la vita, la natura». E-
gli ha suggerito di organizzare 
una raccolta pubblica di fondi 
per erigere un busto alla me
moria dell'attore defunto. 

pStooqù ida 

Retequattro, 20.25 

Un duello 
senza fine 

• 

nelle 
schiere di 
Napoleone 

Serata cinematografica di lusso su Retequattro: / duellanti 
(1977) è l'opera prima di un regista che si è poi dimostrato tra i più 
interessanti delle nuove generazioni. Si tratta di Ridley Scott, 
inglese proveniente dalla TV, autore di due ottimi film di fanta
scienza come Alien e Biade Runner. I due duellanti è invece un 
film in costume ambientato nell'Europa dei primi due decenni 
dell'600. 

La storia (ispirata a una fonte nobile: il racconto Duello di 
Joseph Conrad) prende spunto da una sfida lanciata dal tenente 
degli Ussari Féraud contro il suo pari grado D'Hubert. Il .codice 
d'onore, dell'esercito napoleonico fa sì che i due rivali, da allora in 
poi, siano costretti a scontrarsi con tutte le armi e su tutti i campi 
d'Europa, finché la morte di uno dei due non venga a dirimere In 
contesa. D'Hubert, a dire il vero, sarebbe ben disposto a lasciar 
perdere, ma Féraud è testardo come un mulo e insegue l'antagoni
sta per tutto il mondo (allora) conosciuto. Mentre Napoleone con
quista un impero, lo perde, viene mandato all'Elba, si risolleva nei 
Cento Giorni e viene definitivamente esiliato a Sant'Elena, loro 
passano il tempo a duellare senza costrutto. 

Efficace messinscena dei rituali che governano la isocietà mili
tare!, il film è raccontato con grande stile da un regista già padrone 
del mezzo, e interpretato con buona profusione di umorismo da 
due attori americani, Keith Carradine (il serafico D'Hubert) e 
Harvey Keitel (lo scatenato Féraud). Inglesi sono invece gli altri 
interpreti, a cominciare dal bravo Albert Finney nel ruolo del 
famigerato Fouché, ministro della polizia nel nuovo stato post-
napoleonico. 

Due momenti dello spettacolo aChi è cchiù felice 'e mei» inter
pretato da Luca De Filippo 

Raitre, ore 20,30 

L'effimero, 
una parola 
magica per 

«3 sette» 
J sette, in onda alle 20,30 su 

Raitre, si occupa questa volta 
di «effimero., la parola magica 
che ha fatto mode, che ha cam
biato il rapporto tra cittadino e 
cultura e che ha sollevato tante 
polemiche. Il settimanale del 
•TG3) propone una intervista 
di Corrado Gerardi con l'asses
sore romano Renato Nicolini. 
In sommario c'è poi un'inchie
sta di Ivana Vaccari sul mondo 
e sui protagonisti del fotoro
manzo. Alfredo Provenziali 
propone un servizio su un tea
tro della compagnia goliardica 
«Baistrocchi» dì Genova. «Pas
seggeri» è, infine, il titolo del 
documentario di Gianni Ame
lio sulla vita, la nostalgia e le 
speranze di chi è costretto a 
condurre un'esistenza precaria: 
i profughi che vivono nei din-

i tomi delia capitale. 

Raidue» ore 16,30 

Pinocchio si 
trasforma in 
bimbo (e va 

dall'analista) 
PINOCCHIO PERCHÈ?: sei puntate curate da Paolo Petroni per 
il DSE hanno cercato di rispondere a questa domanda, che sottin
tende le ragioni del successo intemazionale, attraverso gli anni, 
del famoso burattino di Carlo I<orenztni, detto Collodi. L'ultima 
puntata dello sceneggiato in onda su Raidue alle 16,30 è dedicata 
al finale di Pinocchio: da una parte alla trasformazione del burat
tino di legno in bambino in carn: e ossa e. dall'altra, al libro per 
bambini che sempre pù ha interessato anche i grandi. 

Raiuno, ore 22,10 

Renzo Arbore 
adesso sfida 

persino i 
Rolling Stones 

Anche Renzo Arbore ha de
ciso di darsi al video. E dalla 
canzone del film Che mi ha 
portato a (are sopra a 
Posillipo... (ecc. ecc.), ha girato 
il video Che mi importa, che 
sarà presentato stasera da Mr. 
Fantasy (Raiuno, ore 22,10). 
Nella scaletta del programma 
anche l'ultimo pezzo di Toni 
Basii, alla sua ultima appari
zione nella trasmissione, un vi
deo degli «Yes» (Owner of a 
Lonleyheart) e due video girati 
da Mr. Fantasy per Enzo Avi-
tobile, il sassofonista napoleta
no che ha lavorato con Bennato 
e Pino Daniele e che ha ora re
gistrato un suo LP. Di Avitabile 
viene presentato Charlie (un o-
roaggio all'amico Charlie Par
ker) e Mi sveglierò. In testa alla 
•video hit» intemazionale Un
der cover ali the night dei Rol
ling Stones. 

Raidue, ore 17,40 

La «Carmen»: 
un'opera 

raccontata 
in 5 giorni 

Un'opera in cinque giorni, 
dal lunedi al venerdì: l'idea è di 
Ezio Zefferi che nella sua rubri
ca «Musica maestro*, inserita 
nella trasmissione Vediamoci 
sul due, racconterà appunto u-
n'opera lirica in cinque giorni, 
dal 23 al 30 gennaio. Il melo
dramma scelto per inaugurare 
questa nuova serie è Carmen di 
Georges Bizet. Gli interpreti 
che canteranno arie e brani del
l'opera formano un «ca*t. di 
grandissimo rilievo che va da 
Vtorica Cortei (Carmen) a 
Gianfranco Cecchele (Don Jo
te), da Sergio de Salas (Esca-
milk)) a Renata Daltin (Micae
la). 

Raidue, ore 22,50 

La crusca e 
i biglietti 

dei bus a «Di 
tasca nostra» 
Di tasca nostra, il «settima

nale del TG2 al servizio del 
consumatore* (Raidue, ore 
22,50) a cura di Tito Cortese. 
propone questa sera un servizio 
sul «boom» della crusca. Nella 
scaletta del programma, oltre 
al consueto osservatorio dei 
prezzi e al test su di un prodot
to, anche un servizio sui bigliet
ti orari degli autobus in alcune 
grandi città e la •verifica» di un 
messaggio pubblicitario: dirà il 
vero o no? Anche questa setti
mana la ristorazione collettiva 
è messa al computer sotto ana
lisi la mensa scolastica di una 
scuola romana. 

Di scena A Pisa ritorna il raro 
«Chi è cchiù felice 'e me» 

De Filippo dirige il figlio Luca 

Eduardo 

il concerto 

Chi è 
più 

«divino»: 
Giulini o 
Schubert? 

seduce Madame Bovary 
CHI E CCHIU FELICE 'E ME di E-
duardo De Filippo. Regia di Eduardo 
De Filippo. Scena e costumi di Rai
monda Gaetani. Interpreti: Luca De 
Filippo. Dora Romano. Vincenzo Sa-
lemme, Gigi Savoia, Giuseppe De Ro
sa, Linda Moretti, Gennaro Canna* 
vacciuolo. Bruno Somma, Umberto 
Bellissimo, Alessandra Borgia, Fran
co Folli. Pisa, Teatro Verdi, poi in 
tournée (prima tappa Napoli, Teatro 
San Ferdinando). 

Nostro servìzio 
PISA — Ha l'età del Concordato. 
questa commedia, ma è di sicuro 
molto più fresca. La si data, infatti, 
al 1929 (lo stesso anno di Sik Sik l'ar
tefice magico), anche se la sua appa
rizione alla ribalta avverrà solo nel 
1932 (e c'era stato intanto, fra l'altro, 
il clamoroso esordio di Natale in casa 
Cupiello. nella primitiva stesura in 
un atto). L'inizio del decennio ante
guerra è quello che vede il principio 
rigoglioso delle fortune della Com
pagnia del Teatro Umoristico «I De 
Filippo», capace di mettere in scena 
sino a quindici novità nell'arco di al
cuni mesi. Ma è pure il periodo nel 
quale si delinea la fisionomia tema
tica e stilistica di Eduardo autore, 
dopo le già straordinarie avvisaglie 
giovanili (Uomo e galantuomo, ad e-
semplo, risale addirittura al 1922). 

Bene hanno fatto Eduardo e Luca 
a riproporre Chi è cchiù felice 'e me. 
Oltre tutto, il testo non si recitava 
più, se non erriamo, dal 1948, e anche 

Programmi TV 

un'edizione televisiva rimonta a una 
ventina d'anni fa. Si tratta, quindi, di 
una riscoperta, e non tanto piccola. 

Sappiamo il peso che ha, nella 
drammaturgia eduardlana, l'analisi 
critica dell'istituto familiare e dei 
rapporti di coppia. Qui egli ce ne of
fre uno scorcio beffardo, attraverso 
il caso del protagonista, Vincenzo, 
che, proprio nel momento In cui cre
de di poter dimostrare (a se stesso e 
ad amici e conoscenti più o meno 
malevoli) la fedeltà della moglie, ve
de costei gettarsi, dopo lunga resi
stenza, fra le braccia di un suo tena
ce corteggiatore, ormai datosi lui per 
vinto. 

Era un uomo troppo tranquillo, il 
nostro Vincenzo: un medio proprie
tario di campagna, nell'entroterra 
napoletano, economo sino alla spi
lorcerìa, pacifico sino alla pavidità, 
alieno da qualsiasi scossa del pigro 
tran-tran quotidiano. Un giorno, nel 
suo isolamento domestico, è piom
bato l'imprevisto, sotto le sembianze 
d'uno sconosciuto, Riccardo, che gli 
chiede (con le buone e con le cattive) 
di nasconderlo, avendo ferito, forse 
ucciso, durante una lite violenta, un 
suo creditore. L'affare si rivela, pre
sto, di poca gravità: Riccardo ha agi
to in stato di legittima difesa, 11 suo 
avversario ne ha subito modeste 
conseguenze, Vincenzo non può es
sere imputato di nulla. Ma lo sgradi
to ospite, che vive abitualmente in 
città, si è messo a frequentare con 
Insistenza il luogo della sua avven
tura, ed ha avuto incontri segreti 
(come testimoniano 1 pettegoli del 

paese) con la consorte di Vincenzo, 
Margherita, senza, tuttavia, che 
niente d'importante sia accaduto 
(ancora) fra i due. 

Margherita, certo, è lusingata dal
le attenzioni di Riccardo: la passione 
che costui le dimostra fa un contra
sto cosi netto con la meschinità e la 
piattezza di Vincenzo, con la mirabi
le misura che il marito pone In ogni 
cosa, anche nel sentimenti, da schiu
derle prospettive, magari illusorie, 
però esaltanti, di una vita diversa. E 
la donna, dunque, finisce per abban
donarsi, rompendo la crosta di rego
le, norme, convenienze, non tanto al
le premure di Riccardo, quanto alla 
piena dei propri mortificati impulsi 
naturali. Tutto ciò accade, d'altron
de, come in un lampo, al chiudersi 
del secondo e ultimo atto: e subito 
Vincenzo si affretta a sbarrare porte 
e finestre sullo spettacolo della pro
pria vergogna, rinserrandosi una 
volta di più nella sua squallida priva
cy (invenzione registica, che impri
me un segno più crudele allo sciogli
mento grottesco della trama). 

C'è, Insomma, in Chi è cchiù felice 
'e me, uno studio di caratteri; c'è 11 
gioco degli equivoci e delle sorprese; 
m a c'è anche uno sguardo acuto e 
comprensivo sull'angustia morale 
della provincia italiana dell'epoca, 
onde 1 miti agresti coltivati dal regi
me mussol imano (e avallati da certa 
letteratura) mostrano il rovescio di 
una realtà ben grìgia e triste. Allu
sioni esplicite al fascismo, alle sue 
smanie anche ridicole di ordine e di
sciplina, sono state ora Introdotte da 

Eduardo nell'esilarante racconto 
che gli amici Consiglia e Giorgio 
fanno della loro visita a Napoli (con 
l'irresistibile descrizione del neonati 
passaggi pedonali); m a esse s'inseri
scono senza stridori in un quadro già 
vivo di sottili riferimenti storici e so
ciali, che nelle sue movenze farse
sche Include il presagio d'un dram
ma più vasto di quello d'una «mas
saia rurale* trasformata, dalla mali
zia delle circostanze, in una sorta di 
Madame Bovary. Poiché gente cieca 
ed egoista come il buon Vincenzo co
stituì pure il cemento di base del più 
nefasto dei poteri, negli «anni del 
consenso*. 

Incorniciata nella puntuale sceno
grafia di Raimonda Gaetani, la rap
presentazione procede agile sul suo 
doppio binario, serio e comico, m a 
non è davvero avara di sparso. Regi
sta e attori hanno conservato, giu
stamente, il denso dialetto in cui il 
lavoro fu scritto, ed è stato un piace
re sentirlo apprezzare in ogni sfuma
tura dal plaudentlssimo pubblico pi
sano. Luca disegna il personaggio di 
Vincenzo con un'asciutta incisività 
che rimanda all'alta lezione paterna. 
Givi Savoia è, con proprietà, Riccar
do, e nel contorno spiccano le presta
zioni di Vincenzo Salemme, Linda 
Moretti, Giuseppe De Rosa. Dora 
Romano è Margherita, e pur nella 
evidente sicurezza professionale di
fetta forse un poco di autorità; ma 
più d'un gesto o accento la rivela in
terprete di razza. 

Aggeo Savioli 

ROMA — Carlo Maria Giuli
ni ce l'ha fatta, ed è final
mente arrivato a Santa Ceci
lia (Auditorio di via della 
Conciliazione), per il suo at
tesissimo concerto. Un trion
fo. Il «divino», che Schumann 
aveva attribuito a Schubert, 
è stato dai giovani rilanciato 
a Glutini. Finito il concerto 
— dedicato a due Sinfonie 
schubertiane (la quarta e la 
decima) — agli appleausi ec
citatissimi e ai «bravo* urlati 
con schietta emozione, si è 
frammisto, appunto, il grido 
di «divino*, «divino». È sem
brata a qualcuno un'enfasi 
fuor di posto, m a era uno 
slancio d'entusiasmo, che ri
fletteva, invece, la funzione 
«divina*, propria del diretto
re che abbia qualcosa da 
spartire con la musica, al di 
la del mestiere. E Giulini ha 
«divinamente* esaltato que
sta funzione. 

Dall'alto della sua longili
nea e smagrita figura, è ap
parso sul podio proprio come 
una divinità che avesse pre
so a cuore una decisiva chia
rificazione dell'universo m u 
sicale, incentrato intorno a 
Schubert. Ha sospinto in pri
m o plano, come si conviene 
ad un eroe, lì «piccolo* Schu
bert, collocandolo, sul crina
le del nuovo e del vecchio, 
come un imprescindibile 
punto di riferimento. E non 
solo Giulini ha rilevato l'in
dipendenza di Schubert dai 
grandi della sua epoca, ma 
anche ha fatto palpitare nel 
suol il respiro del nuovo, che, 
grazie a Schubert, sarebbe e-
sploso in tutto l'Ottocento. 

La Quarta, conosciuta co
m e «Tragica», svela il compo
sitore diciannovenne (s iamo 
nel 1816) che recupera Mo
zart più che Beethoven. Per 
quanto emergano riferimen
ti all'Eroica, il tumulto foni
co propende per una dram
maticità che proviene dal 
Don Giovanni mazortiano. 
Nello stesso tempo, si scor
gono 1 barlumi dell'Incom
piuta e 1 preannunci di una 
Incandescenza sonora, che 
sarà poi cara a Brahms e an
che a Wagner. Diremmo che 
il «titanismo* beethoveniano 
ceda già il passo ad un respi
ro umano, aderente all'onda 
della natura. 

Ma alla Decima, ult imata 
da Schubert pochi mesi pri
m a della morte, alla «divina 

O Raiuno 
9.50-11.30 COPPA DEL MONDO DI SCI - Slalom gigante maschile 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05/14 PRONTO. RAFFAELLA? 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STrIAOE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 DSE: IL TONO DELLA CONVIVENZA 
16.00 CARTONI MAGICI 
16.30 COPPA DEL MONDO DI SCI - Slalom gigante maschile 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduco Corvine CMry 
18.30 COLPO AL CUORE - Tetehhn 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA - Conduce Paolo Frajese 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 MISTER FANTASY - Mus*ca e spettacolo da vedere 
23.15 DSE - Le boBe di sapone: schede matematiche 
23.45 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Raidue 
12.00 CHE FAI. MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPITOL - Con Rory Caihoun. Carolyn Jones 
14.30-16.30 TANDEM 
16.30 DSE - PINOCCHIO PERCHE' 
17.00 VISITE A DOMICILIO - TeVttm 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 
18.30 TG2 - SPORT5ERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO -Tetef*-»- Previsioni del tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 CONTESTAZIONE GENERALE • Firn di L. Zampa, con Vittorio 

Gassman, Noo Manfredi. Alberto Sordi 
22.35 TG2-STASERA 
22.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.50 Dt TASCA NOSTRA - Al servizio del consumatore 
23.45 T G 2 - STANOTTE 
23.50 TREVISO: TENNIS. Panatta-Borg 

D Raitre 
16.00 DSE - LE MACCHINE E LA TERRA 
16.20 PICCOLO MONDO ANTICO - Di Anton» Fogazzaro, con Paola 

Borboni. Renato De Carmine 
17.45 DSE - ESPERIMENTI DI FISICA - Elettrostatica 
18.25 L'ORECCHIOCCHrO • Qua» un quotidiano di musica 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI - Intervallo con: Bubbbes 
20.05 DSE - SCUOLA E SOCIETÀ 
20.30 3 SETTE - rndagrf* sur attuala» 
21.30 G. MAHLER: SINFONIA N. 2 IN DO MINORE «RESURREZIONE» 

22.55 TG3 - IntervaBo con: Bubbaes-
23.30 SALSA - Una musica latino-americana 

D Canale 5 
10 Rubriche; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 12 «Help», gioco 
musicale; 12.30 «Bis», con M. Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito», 
gioco • premi; 13.30 «Sentieri», sceneggiato: 14.30 «General Hospi
tal». telefilm; 15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Haz-
zard». telefilm: 18 ad mio amico Arnold», telefilm; 18.30 Popcorn. con 
la Band of Jocks; 19 cArctbaJdo». telefilm; 19.30 «Zig Zag». con 
Raimondo Vianelto; 20.25 «Love boat», telefilm; 21.25 Film «Deside
rio nel sole», con Angia Dickinson • Retar Finch; 23.25 Sport: Bone; 
1.15 Film «L'uomo che vissa nel futuro», con Rod Taylor. 

D Retequattro 
9.30 telefilm.- IO tetefam; 11 fam «la furia» con Barbare Stanwych e 
Walter Huston; 12.20 telefilm; 13.20 telefilm; 14 tetetam; 14.50 Film 
«C'è posto per tutti», con Cary Grane 16.20 «Ciao Ctao». programma 
per ragazzi; 17.20 «Cuore», cartoni animati; 17.SO «lobo*, telefilm; 
18.50 «Marron glacé», telefilm; 19.30 «M'ama non m'ama», con Sabi
na Cruffrni; 20.25 Film «I duecenti», con Keith Carradine: 22.35 «Ve
gas». telefilm.- 23.35 ABC Sport»; 0.5 Fam «Addio signora LesGe». con 
Shirley Booth. 

D Italia 1 
9.20 «Febbre d'amore», sceneggiato; 10.15 Fam-commedrJ» «La cuc
cagna»; 12.15 Rubrica di dietologia; 12.30 teteflm; 13 Biro Bum Barn; 
14 telefilm: 14.45 sceneggiato; 15.30 sceneggiato; 16 Bàm Bum Barn; 
17.45 telefilm; 18.45 telefilm; 20 •» tulipano nero», cartoni animati; 
20.25 «Simon & Simon», telefilm: 21.25 «fi meglio di Drhre in», varie
tà; 23 FBm «Lo spaccona», con Paul Newmen a Pipar Leurie; 1.20 
«Cannona, telefilm. 

O Montecarlo 
12.30 Prego si accomodi-..; 13 «9 ragazzo Dominic». tele fam; 13.30 
•La scuola dei duri», sceneggiato; 14.40 Martgimenie; 15.30 Telefilm 
• Cartoni; 17 OreecbiocchJ©; 17.30 sceneggiato - sceneggiato: 18.20 
ANonzenfents: 18.40 Shopping; 19.20 Gli affari sono affari: 19.50 
telefilm; 20.20 Telemontacarfo sport; 21.45 Pianata moda; 22.15 
Film «Cristoforo Colombo», di O. McDonald, con F. Mere*» • Raty di 
Montecarlo. 

• Euro TV 
11.15 telefilm; 12 teJefrtrrc 13 «r-nerrnen». cartoni animati; 13.30 
cartoni animati: 14 telefilm: 14.45 «Kingstone», tate film; 18 «Ander
sen». cartoni animati; 18.30 cartoni animati: 19 «Tigerman». cartoni 
animati; 19.30 telefilm; 20.20 Firn «• curnmliiarlo « 
Maurizio Merli a Janet Agren; 22 Sport: Catch, campionati i 
23 Tuttocinema. 

D Rete A 
9 Mattina con Rata A; 13.30 «ri gatti di Chaftenooaa». cartoni animati; 
14 telefilm: 14.30 telefilm; 15 Film «La riva «ai peccatoli», con John 
Wayne a Charles Coburn: 17 Spaca game», giochi • premi; 18.30 
telefilm; 19.30 telefilm: 20 telefilm; 20.30 F*n «Pony Espressa, con 
Charrten Hcston a RTvonda Flerning; 22.15 «Hìlvhcach», telefilm: 
23.30 Film «Un colpo atTitaliana». con Michael Coinè • Noal Cowartt 

Scegli il tuo film 
CONTESTAZIONE GENERALE (RAI 2. ore 20.30) 
Film in quattro episodi diretto nel 1971 da Luigi Zampa, con 
l'intento di ironizzare sugli anni caldi della contestazione giovani
le. La bomba in televisione: un regista TV gira un documentario 
«verista» sulle manifestazioni studestesche. ma i dirigenti glielo 
bocciano. Concerto a tre pifferii: una ragioniere abbandona a New 
York il proprio principale. Università: storielle varie durante una 
dimostrazione. /{prete: ecclesiastico perseguitato da compromet
tenti lettere anonime. Tra gli interpreti il meglio della commedia 
all'italiana: Alberto Sordi, Vittorio Gassman, Nino Manfredi, En
rico Maria Salerno e il venerabile Michel Simon. 
DESIDERIO NEL SOLE (Canale 5. ore 2Ì.25) 
Anni 40. Congo: un'affascinante dottoressa (Angie Dickinson) 
presta la propria opera in un villaggio sperduto nella foresta: il 
colonnello della guarnigione locale è innamorato di leu ma la don
na pare tetragona ai sentimenti, almeno fino a quando arriva un 
pilota americano ferito. Avventure e sentimenti sullo sfondo dell* 
Equatore. La Dickinson è affiancata da Peter Finch e Roger Moo-
re, futuro 007. Il film, diretto da Gordon Douglas, è del 1960. ,. 
LO SPACCONE (Italia 1, ore 23) 
Vedere un film milioni di volte può stancare, anche se il protagoni
sta è un Paul Newroan al meglio della forma, diretto (1961) da 
Robert Rossen. Questo Spaccone, ormai una presenza fìssa delle 
nostre serate TV, rischia di interessare ancora solo agli appassio
nati del biliardo, sport che è il vero protagonista della trama. 
LE FURIE (Retequattro. ore 11) 
Western di Anthony Mann, uno dei più bravi autori di questo 
genere glorioso. .Le furie* sono una fattoria in cui vive il dispotico 
Tom Jefford, insieme ad una figlia dal carattere ben poco mallea
bile. Quando in casa giunge una donna destinata a sposare Q 
vecchio, le due donne non riescono a sopportarsi e tra padre e figli 
nasce un odio irrimediabile. Walter Huston è il protagonista ac
canto a hn Wendell Corey e la brava Barbara StanwycV 
LT'OMO CHE VISSE NEL FUTURO (Canale 5. ore 1.15) 
Per gli insonni, un bel film di fantascienza (già visto in TV molte 
volte, a dire il vero) diretto nel 1960 d* George Pai, oriundo unghe
rese piccolo maestro del genere. Uno scienziato perfeziona la mac
china del tempo e compie scorribande tra i secoli, giungendo in un 
futuro in cui gli uomini sono asserviti ad una razza di mostruosi 
dominatori. Scorrazzare nel tempo è pericoloso ma Pai ci racconta 
il tutto con una cena dose di umorismo. Il protagonista è Rod 
Taylor, quello degli Uccelli di Hitchcock. 
PONY EXPRESS (Rete A, ore 20.30) 
Nel 1860 nacque il servizio dì staffette a cavallo che garantiva i 
collegamenti postali nel selvaggio West. Questo film di Jerry Hop-
per (1953) ne racconta la nascita, romanzandola un po', senza 
tralasciare il ruolo di alcuni affaristi californiani che erano contra
ri al progetto. Insieme a John Russell, ideatore della cosa, com
paiono anche Buffalo Bill e Wild Bill Hkkok. Protagonista è Char-
hon Heston. 

Carlo Maria Giulini 

lunghezza» di questa Sinfo
nia (lunghezza, non lungag
gine), celebrata da Schu
mann (fu lui a ritrovare la 
partitura e a spedirla a Men-
delssohn che poi l'eseguì a 
Lipsia nel 1839) Giulini ha 
generosamente dedicato pa
thos ed emozione straordina
ri. 

Schumann aveva avverti
to il «mistero» (e cioè la novi
tà) di questi suoni, Giulini 
svela il mistero: era il pre
sentimento del futuro, che 
oggi troviamo «giustificato* 
dai suggerimenti che la m u 
sica di Schubert offrirà a tut
ta la grande musica europea. 

E dunque, prima ancora 
che la Fantastica di Berlioz, 
La Grande di Schubert entra 
nella storia della civiltà co
m e un grandioso monumen
to dedicato agli uomini. Ser
peggia nella partitura il cli
m a della Nona beethovenia-
na, m a è un ricordo già lon
tano, che entra in questa 
musica solo come punto di 
incontro con una tradizione 
già rivolta al nuovo. Ed è qui 
che Giulini ha illuminato 
quella felicità «divina», ren
dendola palpabile e ricono
scibile al di la del mistero av
vertito da Schumann, quan
do diceva che 1 suoni di que
sta Sinfonia sembrano a vol
te essere discesi da un'altra 
sfera e che in essi accade «co
m e se u n ospite ditrino si fos
se introdotte di soppiatto 
nell'orchestra*. Conclude 
Schumann: «La Sinfonia ci 
conduce in una regione dove 
non possiamo ricordare di 
essere mai stati prima*. 

Carlo Maria Giulini ha 
puntato, diremmo, su queste 
immagini , accentuando i ca
ratteri di novità che punteg
giano La Grande e svelando i 
presagi. Il «divino* che si era 
introdotto di soppiatto nella 
Sinfonia è in realtà 
r«urnano», che è venuto ad 
arricchire la musica dopo 
Schubert, m a grazie a Schu
bert. E grazie, si capisce, a 
Giulini se il grande miscu
gl io romantico, rimescolato 
da questo Schubert, abbia 
dischiuso bagliori già prossi
mi alla temperie mahleriana 
ed espressionistica. E, a pro
posito, il Wozzek di Alban 
Berg non viene, forse, dal 
tormenti di quel primo Otto
cento? 

Erasmo Valente 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21 . 23. 
Onda verde: 6.02. 6.S8. 7.58. 
9.58.11.58. 12.58.14.58.16.58. 
18.58. 20.48. 22.58: 6.05 La 
combinatone musicale: 7.15 GR1 
lavoro: 7.30 Edicola: 9 Radio anch' 
io: 10.30 Canzoni nel tempo: 11. IO 
«n diavolo a Pontetungo»: 11.30 Top 
story: 12.03 Vìa Asiago Tenda: 
13.20 La docgenra: 13.32 Master: 
13.56 Onda verde Europa: 15.03 
Radouno per tutti; 16 B psgnene; 
17.30n*ad*»**oE»*ngton: 18.05 In
contro con S. GarreBoni; 18.30 Mu
ssa sera; 19.20 AudVaoo» specus: 
20 Ore venti su il s*pano: 20.40 0 
leggo: 21.03 La gestra: 21.25 O-e-
oi rranuti con...: 21.35 Musica not
te. 22 Stanotte la tua voce: 22.50 
Oggi al parlamento. 23.05-23.58 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6 05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 
18.30. 19.30. 22.30: 6 l gjomi; 
7.20 Parole «* vita: 8 Infanzia, coma. 
parche...; 8 45 Ala corta di re Arto-
si; 9.10 Tanto è un osseo; 10.30 
R*dodue3l31: 12.10-14 Trasmis
sioni regiorvafc: 12.45 Dtscogame; 
15 Radretat**d: 16.35 Due di pe-
menogo: 18 32 Le or» deta musica: 
19.50 V k m U sera; 21 Radodue 
sera jazz: 21.30-23.29 Redodue 
3131 ; 22.20 Panorama parlamenta
re. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO. 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53: 6 Preludo: 6.55 • 
conceno; 7.30 Prima pagina: 10 
Ora«D»; 11.48 Succeda innata: 12 
Pomenggn muiiala: 15.18 GR3 
cultura: 15.30 Un certo discorso; 
17 lettura di autori lami; 17.30 
Spanotre: 19.30 «Concerti <MTAc
cademia di Santa Cecità*. Drenerà 
Carlo Maria G-Jim: 21.20 Sonora: 
21.50 Georg PN«PPO Telemann: 
22.45 Voo data pakxfc: 23.05 n 
jan: 23.40 B racconto di mezzanot
te. 


